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L'Fnsi: «Fermate 
la crociata che uccide 
Radio Radicale» 
La Federazione nazionale della stampa si mobilita contro lo stop 
alla convenzione e i tagli an' editoria che cancellano anche il manifesto 

ELEONORAMARTINI 

Il d.a Federazione nazionale 
della stampa auspica che gli ap­
pelli che in queste ore arrivano 
da ogni parte politica e le lacri· 
me per la perdiw di un grande 
giornalista come Massimo Bor· 
din diventino presto atti pari'· 
mentari. E che il fronte politico 
trasversale che c'è in Parlamen· 
to riesca a costruire· un emenda­
mento per salvare Radto Radica· 
te •. Arriva subito al sodo, Raffae­
le Lorusso, ,egretario generale 
dell'Fnsi, aprendo la conferenza 
stampa organizzata ieri neUa se­
de di Corso Emanuele TI per coor· 
dinare gli interventi in favore 
della storica emittente radiofoni· 
ca, a rischio chiusura da fine 
maggio, quando scadrà la con· 
venzione con i! Mise per il servi· 
zio parlamentare fornito ininter­
rottamente da 43 anni e che il 
sottosegretdrio penW,tellato Vi· 
to Crimi non intende rinnovare. 
.Una scelta meramente ideologi· 
ca. , la definisce Lorusso, che fa 
pendant con il taglio ai fondi 
dell'editoria che uccide it manife. 
sto, l'Awenire e una sfilza di quoti· 
diani cooperativi, diocesani e lo­
cali, soprattutto nel sud Italia. 
eTagli e bavagli. , un' dava da . 
agi!.1[e in campagna elettorale, 
tanto propagandistica da aver 
fatto reagire perfino il vicepre­
mier Matteo Salvini che anche ie­
ri ha ripetuto che preferirebbe si 
. tagliassero piuttosto i mega stio 
pendi RaU. 
CON I VOLTlSliQNATI dal dolore e 
dalla futica, Alessio Falconio (di· 
rettore), Lorena D'Urso e Giovan· 
na Reanda (cdr), Roberto Spagno­
li e gli altri rumili cronisti. 
dell' .organo della list. Marco 
Pannellil1 non possono che co­
minciare la conferenza stampa 
con i! ricordo ~el 'Più importano 
te giornalista della storia di Radio 
Radicale> . • Un maestro di equidi· 
stanza se pur sempre fedele alle 
proprie convinzioni politiche>, 
un cultore del .confronto franco 
condotto senza mai denigrare o 
affossare l'altro •. Un uomo la cui 
perditI .è incolmabile •. 

Ma se c'è un modo per onora· 
re una persona dte .aveva il gu. 
sto della diversità e della diffe­
renza., fa notare Giuseppe Giu· 

Bordin, stamattina l'ultimo saluto a Roma 

Il Consiglio regionale del Lazio ha decl.o Ieri di intitolare la 
sala stampa a Massimo Bordln, l'ex direttore di radio 
Radicale e Indimenticabile autore della rassegna stampa 
del mattino, Stampa e Regime, morto a Roma mercoledì 
all'età dl67 annI. Oggi gli amici lo ricorderanno e lo 
seluteranno per l'ultima volta nell'aula magna della facoltà 
valdese, alle ore l O.30,ln via Pietro Cassa 40. Ieri moltI 
ascoltatori, militanti radicali, amici e personalità del 
glomalismo e della politica si sono recati a randere 
omaggio al feretro, dalla mattina, preso l'ospedale dov'è 
avvenuto il decesso. Tra gli altri Emma Bonlno, Francesco 
Rutelll, Nicola Fratolannl, Stefano Caccanti, Rlccardo Magi, 
Roberto Glachettl. Maurizio Turco. La giunta esecutiva 
dell'Associazione nazionale magistrati e Cristina Ornano, la 
presidente della co ...... nte delle toghe progresslste Area, 
hanno espresso COrdoglio per la morte di Bordln e 
solidarietà alla lotta per la sopravvIvenza di Radio Radicale. 

~I parlamentari 
trasfonnlno in atti 
concreti le lacrime 
per la perdita di 
Massimo Bordln .. 

lietti, è trasformare la commo­
zione in azioni concrete: eSe te­
mete che ci siano strumentaliz· 
zazioni da parte dell'Fnsi, dei 
giornalisti "sciacalli", deiR.dica· 
li e dei cattolicidioce,ani "paras· 
siti", e dei perfidi comunisti deI 
manifesto · ha affermato il presi· 
dente dell 'Fnsi riprendendo gli 
epiteti cari al populismo grillino 
. allora scrivete voi della maggio­
ranz. l'emendamento al decre­
to crescita o il provvedimento 
che possa salvare Radio Radicale., 

E con essa, con il suo archivio dal 
valore inestimabile, il suo modo 
di fornire un servizio pubblico 
che ha fatto scuola ma è ancora 
pur sempre inimitabile, la sua 
capacità di produrre alto pensie· 
ro politico pur rimanendo fuori 
dalle competizioni elettorali, il 
suo essere ,in una voce tutte le 
VOCÌJ, bisogna salvare anche· e 
forse soprattutto · i! lavoro di 
130 persone, tra dipendenti e 
collaboratori. Ma questa (impre­
sa in attivo che produce cultura 
va salvata nella sua interezza e 
non sfogliata come un carciofo., 
ha sottolineato Lazzaro l'appa· 
gallo, segretdrio di Stampa roma· 
na, riferendosi alle notizie dei 
giorni SCOrSi che vorrebbero la 
Rai in procinto di acquistdre le 
teche e l'immenso archivio diRR 
(nei giorni scorsi l'assemblea dei 
cdr e dei fiduciari Rai che si ~ te­
nuta ad Assisi ha espresso solida· 
nelà ai lavor.toridell'emittente 
radicale e ha chiesto di proroga· 
re di almeno altri sei mesi la con· 
venzione con il Mise). 
.. IL 111 MARZO scorso e in seguito 
per altre tre volte abbiamo chie· 
sto un incontro urgente con il 
ministro del Lavoro Di Maio ma 
siamo stati totabnente ignorati, 
Nessuna risposta., riferisce Lore· 
n. D'Urso . • Ci vogliono chiude­
re e farci anche passare per pa· 
rassiti, giornalisti che lucrano, 
che tolgono i soldi al "popolo"., 
protesta Giovanna Reanda. Ep­
pure, fu notare il direttore Ales· 
sio Falconio, .i! M5S e la Lega 

non sono un monolite, come ha 
evidemiaro neigìomi scorsi il se­
natore pentastellato Primo di Ni· 
cola. E mentre due giorni fa in 
conferenza dei capigruppo, al Se­
nato, leghisti e 5S haMo votato 
C01'\tro una mozione in nostro fa· 
vore, oggi (ieri, ndr) i! consiglio 
regionale del Friuli Venezia Giu· 
lia, a maggioranza ieghista, ne 
ha approvata UIlll per salvare Ra· 
dio Radicale •. Faleocio ha invita· 
totutti a panecipare aliamarato­
na oratoria che si tem domeni· 
ca di Pasqua dalle 11 alle 13 in 
piazza Madonna di Loreto, a Ro­
ma, contro i .tagli·bavagli •. 

.L'impostatione di questo go­
verno è Pr4na cancelliamo la 
pluralità di voci e poi comincia· 
ma a discutere. Ma l'Fn,i non in· 
tende accettare gli Swti generali 
dell'informazione appena aper­
ti come qualcosa di già scritto., 
assicura Lorusso. E Giulietti avo 
verte: <Attenzione, perché pri· 
ma chiudono Radio Radicale, a ma· 

CHIUSO IL 40ESIMO CONGRESSO, LUS TTI RiELETTO PRESIDENTE ALL'UNANIMITÀ 

Legacoop chiede la moratoria sul taglio alla stampa 
Il Mauro Lusetti è stato confero 
mato presidente di Legacoop Na· 
zionale. La dìrezione nazionale 
eletta dal 40' Congresso chiuso 
ieri a Roma lo ba infatti eletto 
all'unanimità per il secondo 
mandato alla guida dell'organiz· 
zazione cooperativa ali. quale 
aderiscono 10.785 cooperative, 
con 7.837,356 soci, 383.446 occu· 
pati. Nelle sue conclusioni, Lu; 

bile identificare i semi dei cam· 
pioni cooperativi di domani •. n 
presidente di Legacoop, nato a 
Sassuolo e classe 1954, ha quin· 
di ricordato gli impegni che at· 
tendono l'organizzazione nella 
sfida al cambiamento. Tra que­
sti, Lusetti ha richiamato la rifor· 

Approvato un 

ma della normativa cooperativa 
in materia di vigilanza ammini· 
strativa e di promozione di nuo­
ve imprese per la quale è stato at· 
tivato un tavolo di confronto dal 
ministero dello Sviluppo ccono­
mico. 

11 congresso ba approvato ano 
che un ordine del giorno che· ri· 
marcando l"assenza della Allean· 
za delle cooperative dai re!atori 
.J " ___ ...... _ ... _ _ . ~_ ... ... .. ... 1: t"jo._'-l 

battaglia per il pluralismo, chie· 
de al governo di inserire Allean· 
za delle cooperative tra gli stake­
holder accreditati a parlare in 
tutto il percorso che porterà alla 
riforma del settore e si appeUaal 
presidente della Repubblica e a 
tutte le fone politiche affinché 
venga attuata immediatamente 
una moratoria sul taglio del 'o­
stegno pubblico all'editoria e 
"" ... 1 ... lm·~H .. T't"Ir"'I t1 ,.lI 'lnfl"rTT1 =-7i('-

nifesto, l'Awenire, i giornali di coo­
perativa e diocesani, poi p.sse­
rannO alle agenzie (vedi Aska· 
news), poi le emittenti locali e co­
si via. E alla fine, dal 43' posto al 
mondo nella classifica sulla lì· 
benà di stampa di Rcporters Sans 
Fronneres arriveremo al fondo 
dell.lista., 
otMAPIRCH*questn "crociata~ con· 
tro voi di RR e noi del manifesto, 
due tesWte che secondo Emma 
Bonino non danno alcun fasti· 
dio'/>, si domanda il direttore edi· 
toriale del manifesto Matteo Bar· 
tocci. ìnteIVenuto anche a nome 
di CUlcurmedi. Legacoop .• Non 
solo per quello che fute e faccia· 
mo, ma per quello che siete e sia· 
mo. Riulio Radicale capace di al· 
leanze impensabili e di rotture 
clamorose ma rimanendo sem­
pre se stessa. E a manifesto coope­
rativa autogestita di una testata 
importante e ingombrante •. Che 
ha mantenuto la definizione di 
.quoticliano comunista •. 

il manifesto 
Vllf1erdl '9 aprile 2019 

Gli Stati generali 
partono sul web 
Aperta a tuttI sul sito del 
governo, basta dare nome 
e emall,ta consultazione 
voluta da Crfmi sul lcmare 
magnuml> dell'editoria In 
crisi, dal copyright al 
nuovo giornalismo, dalle 
agenzie di stampa al 
contributi pubblicI. Gli 
operatort accreditati, 
preselezionatJ dal 
Dipartimento editoria, 
avranno una piattaforma a 
parta con user e 
paasword. Partita con 
qualche ritardo alla vigilia 
di pasqua, la piattaforma 
si chiuderà 1118 maggio. A 
seguire, vari tavoli tecnici 
e convegni pubblici fino a 
un progetto di rifonna 
organica. E Intanto I tagli 
alfondo perii pluralismo 
vanno svantl. 


